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PROGRAMMA
58° TrentoFilmfestival, 29 aprile - 9 maggio 2010

Dopo il successo delle scorse edizioni del “Parco dei Mestieri” anche quest'anno il TrentoFilmfestival punta 
con entusiasmo sui giovani con un programma coinvolgente e variegato. Partendo dall'anima cinematografica del 
Festival, la selezione dei film tratti dall'ultimo concorso sarà ancora una volta di grande impatto e mirata per gli 
studenti.  Verrà privilegiata  la  tematica  naturalistica,  mostrando  però  anche i  gravi  danni  ambientali  perpetrati 
dall'uomo. Nei film selezionati  infatti  si  potrà vedere come alcune realtà industriali  prendano il  sopravvento sul 
clima, l'aria, l'acqua e la terra, spesso non riuscendo neppure a risolvere i problemi economici e sociali dei territori 
coinvolti.  A chiusura  delle  proiezioni  un simpatico finale  con  alcuni  cortometraggi  di  animazione che,  in  modo 
originale, suggeriranno soluzioni alternative a varie problematiche ambientali, come ad esempio il riciclo dei rifiuti. Il 
Festival  si  propone quindi  di  sensibilizzare anche i  più piccoli  al  rispetto per  la  natura e in  particolare  per  la 
montagna, affrontando argomenti che possono essere spunto per un dibattito da affrontare sia durante la giornata, 
che nei giorni successivi a scuola.

Anche quest'anno sono state rinnovate partnership importanti con chi condivide i nostri stessi valori e la passione 
per la montagna.

• In collaborazione con Vita Trentina viene presentato:
-       “Le aree protette”  Grazie  all'esperienza degli operatori del Servizio Foreste e Fauna della Provincia di 
Trento, da quattro anni  presenti al Parco con i  mestieri  legati alla risorsa boschiva, quest'anno viene mostrata 
l'attività dell'Ufficio Biotopi che si propone il ripristino naturalistico e la conservazione dei parchi fluviali. Gli studenti 
vengono sensibilizzati con materiale didattico alla valorizzazione della biodiversità nelle aree protette del Trentino.

• In collaborazione con il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina viene presentato:
-     “Il fiume Adige e le sue zattere” Percorso didattico che affronta il tema della fluitazione, evidenziando come 
nei tempi antichi le vie di comunicazione e di trasporto maggiormente praticate fossero i fiumi. L'Adige ci racconta 
questa storia  ormai dimenticata,  fatta di  dogane, porti,  attracchi,  antiche imbarcazioni  fluviali  chiamate burchi, 
strade  alzaie,  zattieri  e  zattere.  La  fluitazione  di  natanti  partiva  dal  porto  di  Bronzolo,  presso  Bolzano, 
attraversando  Trento,  Borgo  Sacco,  Verona,  Pescantina  per  sfociare  a  Porto  Fossone.  Imponenti  zattere 
trasportavano tronchi per le segherie alla veneziana, mentre la risalita delle merci avveniva grazie a burchi trainati 
da cavalli. Quando le condizioni di navigabilità lo rendevano possibile era previsto il trasporto di passeggeri. Punto 
di forza dell'attività, la costruzione di un modellino di zattera in legno per ogni partecipante.

• In collaborazione con il Museo Tridentino di Scienze Naturali vengono presentati:
- “Piccoli botanici crescono” Uno spazio per ammirare una collezione di semi e dei piccoli vivai creati con 
materiale di riciclo: le classi in visita realizzeranno piccoli semenzai, mentre tutte le famiglie che visiteranno il Parco 
potranno ideare quadretti utilizzando semi e altre parti vegetali.
- “Scienza estrema”  dedicata a tutti i curiosi e gli appassionati di free-climbing e di avventura: un luogo per 
sperimentare l'arrampicata, mettendo in pratica le leggi dell'equilibrio e dell'aderenza.



• Il collaborazione con il WWF Italia, sezione di Trento, viene presentato:
- “Sicurezza è vivere entro i propri limiti, ovvero impariamo a distinguere le buone pratiche” Ognuno 
di noi necessità di una parte del pianeta per provvedere alle proprie necessità, quali cibo, acqua, riscaldamento, 
legname per l'edilizia, carta ecc. Se tutti gli abitanti della terra consumassero quanto noi, non basterebbero due 
pianeti per soddisfare le nostre esigenze. Ma non abbiamo un pianeta di riserva! Economia ed ecologia vanno 
dunque riconciliate e le persone, le culture, gli ecosistemi hanno il diritto di sopravvivere. Per questo, fin d'ora, 
impariamo a minimizzare il nostro impatto sulla Terra, distinguendo ciò che arreca meno danno al nostro  unico, 
splendido Pianeta.

• In collaborazione con Andrea Foches viene presentato:
- “Nel parco con il Salvanèl” L'ideatore della mascotte delle iniziative per i ragazzi racconta com'è nato il 
personaggio ispirato alle leggende del Trentino: i  ragazzi  potranno scoprire come si  è giunti  alla realizzazione 
grafica  del  Salvanèl,  ripercorrendo i  momenti  più  significativi  del  progetto  di  design  della  mascotte.  Salvanèl, 
imprevedibile folletto abitante dei boschi, oggi è il protagonista di storie a fumetti, animazioni e giochi da tavolo...

A completare il percorso del Parco, anche quest'anno viene allestita la galleria di immagini a cura della 
redazione di Vita Trentina che, con il fotoreporter Gianni Zotta, documenta la rivisitazione delle attività in montagna 
da parte di  alcune realtà associative trentine.  Accanto ad esse le interviste realizzate in redazione dalle classi 
trentine a 6 nuovi professionisti d'alta quota che portano i mestieri della montagna a quota 48. Da non dimenticare 
poi la postazione di Radio Studio Sette - in Blu da dove ogni giorno, in diretta, vengono trasmesse le varie interviste 
e la presenza delle caprette e di altri  animali  da giardino, allevati  nella fattoria didattica della signora Leonella 
Parteli.  Tra  gli  appuntamenti  collaterali  (cfr.  programma  del  Festival  su  www.trentofestival.it)  si  segnala 
l'appuntamento serale con lo spettacolo teatrale “Il  tip tap degli  insetti” a cura del Museo Tridentino di Scienze 
Naturali, proposta per i bambini e le famiglie, alle quali anche quest’anno il Parco riserva un’attenzione particolare 
con il riconoscimento del marchio “Family in Trentino”.

http://www.trentofestival.it/


Di seguito gli orari e i luoghi delle attività dei ragazzi:

• h 9:45 distribuzione gadget presso l'entrata del Parco dei Mestieri
• h 10:00 - 12:15 attività mattutina presso il Parco/cinema Modena
• pranzo al sacco (in caso di mal tempo presso l'aula Magna dell'Istituto Pavoniano “Artigianelli”)
• h 13:30 – 15:30 attività pomeridiana presso il Parco/cinema Modena

Per limitare gli spostamenti le tappe sono state concentrate in due luoghi: attività al  Parco dei Mestieri, 
presso l'Arcivescovado (entrata in via S. G. Bosco, 1) e proiezioni al Cinema multi-sala Modena.

Le classi riunite in gruppi si alterneranno lungo un percorso circolare per non trovarsi contemporaneamente 
nello stesso luogo. Momenti collettivi: arrivo, pranzo e partenza. Durante tutta la giornata le classi sono seguite da 
personale del Festival e dagli studenti della classe IV SE del Liceo "A. Rosmini" di Trento che hanno il compito di 
illustrare le varie tappe della visita e gestire gli spostamenti dei ragazzi.

Segue la liberatoria per le riprese televisive e fotografiche da parte dei media e dei nostri tecnici, utilizzate 
per la realizzazione del web-streaming sul nostro sito internet www.trentofestival.it Ad ogni studente dovrà essere 
consegnata una copia della liberatoria da far pervenire compilata alla segreteria del Festival inviandola al numero di  
fax 0461-237832 o portandola direttamente il giorno della partecipazione.

Per ulteriori informazioni potete contattare ai numeri in calce Carmen Chiarotti - Segreteria 
TrentoFilmfestival - o via e-mail: carmen.chiarotti@trentofestival.it info@trentofestival.it
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